COMUNE di MOTTA VISCONTI

                                             Provincia di Milano                         Rep. 32 / 03

CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE TRA I COMUNI DI MOTTA VISCONTI, L’UNIONE DEI COMUNI DI BEREGUARDO - TROVO E IL COMUNE DI TRIVOLZIO

L’anno duemilatre, addì    ventinove    mese di   luglio              nella sede del Comune di Motta Visconti

TRA

Il Comune di Motta Visconti (popolazione n. 6372 abitanti), rappresentato dal Sindaco pro-tempore, Sig.ra Vecchio Rosanna, in forza della deliberazione consiliare n.36 del 19.05.2003;

L’Unione dei Comuni di Bereguardo e Trovo (popolazione n. 3.014 abitanti), rappresentato dal Sig. Presepio Pierluigi, in qualità di Presidente della succitata Unione, in forza della deliberazione consiliare n. 6 del 22/05/2003;

Il Comune di Trivolzio (popolazione n. 1.210 abitanti) rappresentato dal Sig. Daccò Angelo, in forza della deliberazione consiliare n. 9 del 26/05/2003;

PREMESSO

Che i Comuni sopracitati hanno intenzione di gestire in forma convenzionata il servizio di polizia municipale;

Si conviene e si stipula quanto segue

Art.1

1. Il Comune di MOTTA VISCONTI, l’unione dei comuni di BEREGUARDO, TROVO e il comune di TRIVOLZIO, in virtù della presente convenzione, stipulata ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267, effettuano il “Servizio di Polizia Locale in forma associata”. Il Comune di Motta Visconti è individuato quale Comune capo Convenzione.

2. Alla convenzione potranno aderire altri comuni, contermini ad almeno uno di quelli già convenzionati al momento della domanda. La relativa richiesta, una volta ottenuto il parere favorevole da parte della Consulta di cui al successivo articolo 4, comporterà la riformulazione ed approvazione del presente atto di convenzione da parte dei competenti organi di tutti gli enti aderenti.

3. Il servizio di Polizia Locale gestito in forma associata è regolato dalla vigente normativa statale e regionale.

4. Eventuali norme e leggi dello Stato o della Regione intervenute successivamente alla stipula della convenzione, comporteranno l’inapplicabilità delle singole disposizioni convenzionali con esse incompatibili.

Art. 2

1. La presente convenzione ha durata di tre anni dalla data della sua stipula e potrà essere rinnovata espressamente con provvedimento dei rispettivi Consigli Comunali dei Comuni partecipanti. 

2. La risoluzione anticipata della convenzione rispetto alla sua naturale scadenza potrà avvenire consensualmente, previa conforme deliberazione dei Consigli Comunali degli enti associati.

3. Il recesso unilaterale a discrezione di uno degli enti associati, può avvenire previa deliberazione del Consiglio Comunale, con preavviso da comunicarsi agli altri enti associati almeno sei mesi prima dalla data prevista per il recesso.

Art. 3

1. L’attività di Polizia Locale regolata dalla presente convenzione si effettua nell’ambito territoriale degli enti associati. Sono consentite deroghe esclusivamente nei casi e con le modalità consentite dalla legge. I comuni convenzionati mettono a disposizione dotazioni e mezzi tecnici di loro proprietà per lo svolgimento dell’attività associata (vedi elenco allegato). 

2. Viene istituto il Corpo di Polizia Locale dei Comuni convenzionati, dotato di almeno 07 operatori, tra cui un Responsabile del Corpo (Comandante/Coordinatore). Al Responsabile del Corpo, verrà riconosciuta idonea indennità.

3. All’atto della stipula della presente convenzione il Corpo di Polizia Locale è composto dal seguente contingente: 

n. 01 operatore di categoria D (in ruolo presso il Comune di MOTTA VISCONTI); 

n. 06 operatori di categoria C (in ruolo presso il Comune di MOTTA VISCONTI (3), di BEREGUARDO (1), di TROVO (1) e Numero uno presso il Comune di TRIVOLZIO)

4. Il trattamento giuridico ed economico fondamentale dei singoli operatori appartenenti al Corpo Associato di Polizia Locale resta disciplinato ed assicurato dalle amministrazioni di appartenenza in base alle norme dello Stato, della Regione, del vigente CCNL  e dei propri regolamenti, salva l’indennità di coordinamento del Comandante del Corpo Associato in ordine all’addestramento, alla disciplina ed all’impiego tecnico-operativo di tutto il personale del Corpo stesso. E’ fatto, altresì, salvo quanto diversamente disposto dal regolamento di cui al successivo articolo 4. 

5. Gli Enti associati si impegnano, per quanto compatibile con le norme generali all’organizzazione di ogni ente con la responsabilità di posizione organizzativa, e capacità di spese, ad armonizzare il trattamento economico accessorio del personale del corpo.

Art. 4

1. I Comuni associati, con distinte deliberazioni dei Consigli Comunali, approvano un Unico Regolamento del Servizio di Polizia Locale e del relativo Corpo Associato, recante i seguenti contenuti essenziali:

contingentamento e suddivisione del personale del corpo in:

a. Ufficiale (Comandante);

b. Sottoufficali;

c. Agenti;

la disciplina delle relazioni con gli uffici e servizi degli enti associati, le modalità di indirizzo e controllo da parte dei competenti organi dei Comuni associati, la dipendenza funzionale, di impiego tecnico operativo e il potere disciplinare nei confronti degli addetti al corpo associato.

La disciplina delle ulteriori competenze rimesse al potere regolamentare degli enti dalla legge n. 65/86, dalla normativa regionale vigente e dalla presente convenzione;

Il suddetto Regolamento sarà approvato entro tre mesi dall’approvazione della presente convenzione.

Art. 5

1. E’ istituita la  Consulta dei Comuni associati per la gestione del Servizio di Polizia Locale, composta dai Sindaci/Assessori delegati dei Comuni associati. Della Consulta fa parte con voto consultivo, il Comandante del Corpo, ovvero in sua assenza un Sottufficiale delegato dal Responsabile del Corpo (Comandante).

2. La Consulta ha le seguenti competenze: 

approva il piano annuale per la gestione del servizio.

esprime il proprio parere in ordine all’eventuale richiesta di adesione alla convenzione da parte di altri Comuni.

individua annualmente la quota a carico di ciascun Ente associato per gli acquisti di beni mobili ed immobili con vincolo di destinazione all’attività associata ivi compresi gli investimenti assistiti con contributo a carico dello Stato o della Regione.

definisce con apposito verbale, in caso di risoluzione anticipata della convenzione, l’assegnazione dei beni mobili ed immobili acquistati con espresso vincolo di destinazione all’attività associata, con le modalità di cui al successivo articolo 8.

3. La decisione della Consulta, verbalizzate dal Responsabile del Corpo sono da questi trasmesse ai competenti organi dei Comuni associati assumendo il valore di atto di indirizzo conformare i conseguenti provvedimenti attuativi.

Art. 6

1. Responsabile del Corpo di Polizia Locale, tenuto conto delle risorse umane e strumentali in dotazione al corpo, della capacità e dei programmi di spesa delle singole Amministrazioni, redige la proposta di programma per la gestione annua del servizio associato e lo presenta alla Consulta entro il 30 settembre dell’esercizio precedente cui il programma si riferisce.

2. Nel programma di cui al precedente comma sono esposti: 

il piano di impiego del personale del Corpo, suddiviso in zone, settori ed attività di intervento con la percentuale di tempo lavoro per operatore a ciascuno di essi assegnato;

le risorse materiali necessarie all’espletamento dei servizi programmati, con indicazione analitica delle spese presunte cui farvi fronte, secondo un piano di riparto per singolo ente associato;

la previsione delle entrate derivanti dall’attività di repressione degli illeciti effettuata dal servizio, suddivise in base all’attività programmata nel  territorio dei comuni associati;

il piano di formazione del personale appartenente al corpo associato, con indicazione delle risorse con cui farvi fronte, ripartite per singolo ente associato.

3. I contributi eventualmente ottenuti a favore della convenzione, sono attribuiti a ciascun Ente associato proporzionalmente alla popolazione residente dell’anno precedente alla loro concessione, accertata secondo i dati in possesso degli uffici anagrafici. La stessa proporzione, viene di norma osservata per il riparto tra gli enti associati della residua quota di spesa non coperta dalla contribuzione statale o regionale.

4.  La Consulta dei Sindaci dei Comuni associati, entro il 31 dicembre di ciascun esercizio:

verifica la possibilità di attuare il programma annuale per la gestione del Servizio di Polizia Locale sulla base di un prospetto di conciliazione delle spese e delle entrate predisposto dai responsabili dei servizi finanziari dei singoli comuni associati;

verifica la compatibilità del predetto programma con gli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione generale dei singoli enti associati;

determina i tempi e le modalità dei relativi versamenti sulla base di criteri predefiniti di assumere e ripartire le spese necessarie all’attuazione del programma;

individua gli obiettivi annuali da assegnare al Corpo associato di Polizia Locale;

approva, infine, eventualmente con opportune modifiche ed integrazioni, il programma annuale per la gestione del Servizio di polizia Locale

5. Il programma annuale per la gestione del servizio associato di polizia locale può eventualmente essere modificato in corso di esercizio, con le medesime modalità e condizioni di cui ai precedenti commi e articoli.

6. In sede di prima applicazione il programma annuale di gestione del servizio viene approvato entro 30 giorni successivi la stipula della presente convenzione.

7. Al Sindaco del Comune Capofila, spetta emanare direttive per l’attuazione del programma annuale di gestione del servizio e controllarne la sua corretta realizzazione in conformità alle indicazioni espresse dalla Consulta

Art. 7

1. Le sede principale del Corpo di Polizia Locale Associato è localizzata nel Comune di MOTTA VISCONTI, presso gli uffici della Polizia Locale. Gli uffici della Polizia Locale degli altri enti associati sono da considerare come sedi distaccate.

2. Il Comune di MOTTAVISCONTI è considerato capo convenzione, come tale è incaricato di presentare domande, rendicontare ed introitare gli eventuali contributi statali o regionali o di altri enti per l’esercizio associato del servizio convenzionato.

Art. 8

1. Nel caso di risoluzione anticipata della presente convenzione, i beni mobili ed immobili acquisiti successivamente alla stipula, con espresso vincolo di destinazione all’attività associata, vengono valutati in base al valore attuale, calcolato in base al valore d’acquisto detratto l’ammortamento annuo di cui al T.U.I.R. n.917/86 e succ. mod. ed int. Detti beni, previo verbale di accordo redatto da parte della Consulta dei Comuni, vengono assegnati in proprietà a ciascun Ente, con obbligo di rimborso alla controparte della quota di valore attuale proporzionale alla partecipazione all’acquisto ed alla eventuale contribuzione statale o regionale.

Art. 9

1. I comuni di cui all’art. 1 convengono che qualora si verificano conflitti in ordine alla attività concernente le funzioni in oggetto della convenzione, ovvero in tema di interpretazione della stessa queste devono essere risolte da un collegio arbitrale composto da:

- un membro designato da ciascuno degli enti

- un membro nominato di intesa tra le parti o, in difetto, dal presidente del tribunale, su istanza della parte più diligente.

A quest’ultimo spetta anche di presiedere il collegio arbitrale.

Art. 10

1. Tutti i proventi delle sanzioni verranno versati sul conto corrente postale intestato al comune pertinente per territorio.

2. Le spese relative alla gestione verranno ripartite semestralmente dal comune capo convenzione tra i comuni associati in rapporto al numero degli abitanti risultanti al 31 dicembre dell’anno precedente, e alle ore di servizio effettivamente svolte all’interno del territorio di ogni comune. Le competenze spettanti al personale saranno comunque liquidate a cura dei comuni di appartenenza.

Letto, approvato e sottoscritto.

Per il Comune di Motta Visconti

   Il Sindaco Vecchio Rosanna

Per l’Unione dei Comuni di Bereguardo e Trovo
     

       Il Presidente Presepio Pierluigi

Per il Comune di Trivolzio
     

  Il Sindaco Daccò Angelo
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